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*In dialogo tra 

culture diverse
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*La diversità a scuola 

e sul territorio



La gestione della 

diversità 

culturale e 

religiosa in classe

Costituzione Italiana art 2

La Repubblica riconosce e 

garantisce i diritti inviolabili 

dell’uomo, sia come singolo, sia 

nelle formazioni sociali ove si 

svolge la sua personalità, e 

richiede l’adempimento dei 

doveri inderogabili di solidarietà 

politica, economica e sociale. 

Si tratta del diritto ad 

essere se stesso con tutto il 

bagaglio di convinzioni 

personali, religiose, morali, 

sociali che differenzia e, al 

tempo stesso, qualifica 

l’individuo.



Le sperimentazioni 

svolte dalle scuole 

della rete locale 

*si sviluppa nei tre ambiti 
previsti dal Progetto 
europeo:

oLo sviluppo di competenze 
interculturali e interreligiose

oLa conoscenza della comunità 
locale e la presenza in essa di 
diversi gruppi religiosi e 
culturali

oLa conoscenza delle tradizioni 
religiose proprie delle singole 
confessioni

*composta da:

➢ IC N. Bobbio di Rivalta

➢ IC G. Pochettino di 

Castellazzo Bormida

➢ IIS C. Barletti di Ovada

➢ IIS Vinci-Migliara di 

Alessandria

➢ IIS  R. Levi-Montalcini di Acqui 

Terme

➢ Liceo E. Amaldi di Novi Ligure



* Lo sviluppo di competenze 

interreligiose e interculturali

➢ Individuare  le principali 
differenze tra le diverse religioni 
e comprendere la natura di 
pregiudizi e stereotipi

➢ Cogliere nella storia l’uso 
politico della religione ed i modi 
in cui la religione si è 
trasformata in fattore di 
esclusione e di conflitto anche 
violento (con concrete 
esemplificazioni)

➢ Comprendere le potenzialità 
della religione come motivo di 
inclusione, attraverso la 
conoscenza di situazioni di 
dialogo interreligioso e 
l’esperienza del dialogo in classe  



* La conoscenza delle culture e 

delle religioni presenti sul 

territorio

*La comprensione delle 

religioni ed il dialogo 

tra esse non riguarda 

solo la riflessione 

teologico-culturale,

*ma nasce e si sviluppa 

intorno a concreti 

luoghi di preghiera e di 

incontro

*Solo una chiara e 

profonda coscienza 

della propria fede 

permette di aprirsi al 

dialogo con le altre 

religioni



I 370 siti religiosi:

luoghi di culto, associazioni, riviste 
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*I 50 siti individuati 

dall’IIS Rita Levi 

Montalcini 
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* I luoghi di culto



Acqui Terme

la città e le fedi 

abramitiche
Significativa la presenza in Acqui delle tre 
fedi che riconoscono la loro origine 
comune nella vicenda del patriarca 
Abramo:

• La comunità cattolica, una tra le più 
antiche del Piemonte, nata nel IV sec

• La comunità ebraica, presente fin dal 
XV secolo ed ora scomparsa

• La comunità islamica nata in seguito ai 
recenti flussi migratori



* Il Duomo di Acqui, sorto prima delle 

separazioni con gli ortodossi e con i 

protestanti, dal 2005 ospita 

periodici incontri con i 

rappresentanti delle diverse 

confessioni cristiane: dalla chiesa 

metodista alla chiesa ortodossa 

rumena.

Cattedrale di Maria Assunta



* Presenza significativa quella degli 
Ebrei nella città di Acqui, durata 
ininterrottamente per oltre 500 anni, 
dai primi insediamenti di metà ‘400 
sino alla tragedia della Shoah che ha 
spazzato via la comunità acquese.

* In memoria degli ultimi ebrei acquesi 
sterminati nei lager nazisti, rimangono 
oggi le pietre d’inciampo

Cimitero ebraico di Acqui



Sorto nel 1995 è il punto di 

riferimento 

della comunità islamica di Acqui, 

formata in prevalenza da immigrati di 

origine marocchina

e di quanti abitano nei dintorni

Centro culturale islamico di 

Acqui Terme



Pinerolo:

tre fedi, un 

territorio
Percorso urbano alla scoperta 

delle tre confessioni cristiane 

presenti in città, attraverso la 

visita della Cattedrale di San 

Donato, della Parrocchia 

Ortodossa Romena di Santo 

Stefano il Grande e del Tempio 

Valdese.



* Fondata intorno al Mille e 

diventata secolo sede del 

Vescovo di Pinerolo nel XVIII 

secolo, la cattedrale è stata 

oggetto di imponenti lavori di 

restauro che hanno modificato 

le originali forme romaniche

La chiesa di san Donato



Il tempio valdese

* Perseguitati per secoli, soltanto 

in seguito all’occupazione 

napoleonica i valdesi poterono 

stabilirsi a Pinerolo, dove i 

primi culti si tennero in case 

private.

* Con lo Statuto Albertino e 

l’emancipazione concessa a 

tutti i sudditi, ebrei e valdesi 

compresi, fu iniziata la 

costruzione dell’attuale 

tempio, inaugurato nel 1860.



* La chiesa di S. Bernardino da 

Siena, eretta nel XVIII secolo in 

forme barocche, è stata donata 

dalla Diocesi di Pinerolo alla 

Parrocchia ortodossa romena, 

intitolata a Santo Stefano il 

Grande.

La chiesa ortodossa rumena 

intitolata a Santo Stefano il 

Grande



*Il Tempio 

metodista di San 

Marzano Oliveto

La comunità, inizialmente 

appartenente alla Chiesa dei 

Fratelli, fu costituita 

ufficialmente nel 1868. 

Nel 1888 passò alla Chiesa 

metodista episcopale e nel 

1897 fu acquistato il lotto su 

cui venne costruito lo stabile 

che ospita il tempio, 

inaugurato il 20 settembre 

1897. 



*La parrocchia 

ortodossa di 

Canelli

La chiesa dell’Annunziata, 
dalle linee eleganti, era da 
tempo sconsacrata ed 
utilizzata saltuariamente per 
manifestazioni culturali.

Nel 2012 è stata affidata dalla 
Diocesi di Acqui alle cure 
pastorali della Chiesa 
Ortodossa Rumena. 
 

 



*Gli incontri ecumenici e 

interreligiosi



Dagli incontri tra le massime 

autorità religiose

▪ Per crescere 

nell’amore fraterno 

tra tutti i membri 

delle Chiese “sorelle”

▪ Per favorire l’incontro 

e il dialogo 

interreligioso

▪ Per favorire il 

cammino verso una 

pace giusta e duratura



agli incontri di preghiera:

Assisi 1986 – 2011 - 2016

Le religioni non sono invitate soltanto 

a dialogare tra di loro e i loro credenti, 

ma a dialogare tra di loro raggiungendo 

anche le persone non credenti e 

lontane. C’è una consapevolezza 

sempre crescente in tutte le tradizioni 

religiose, che il rispetto e le relazioni 

pacifiche devono essere favorite tra le 

persone, tra le persone e tutte le 

creature.



alle relazioni quotidiane



*Le tradizioni religiose



Celebrazioni e riti



La Pasqua
Giacomo Manzù, autore della Porta della 
Morte per la basilica di san Pietro, riflettendo 
sul tema della Crocifissione, pensa 
esplicitamente alle tragiche contraddizioni 
della storia recente che hanno portato l’uomo 
del XX secolo alla Seconda Guerra Mondiale.

Nella serie di bassorilievi che inizia a produrre 
nel 1939, il tema della morte di Cristo 
simboleggia la brutalità del regime fascista, 
assurgendo così a denuncia di ogni sistema 
politico che schiaccia la libertà degli uomini.

Il dolore di Dio si fa storia dell’uomo: Dio 
soffre nella storia, con l’uomo. La croce 
diventa il luogo dell’abisso della morte che 
accomuna il partigiano e Cristo. Il partigiano 
diventa figura Christi.

Giacomo Manzù, Variazioni sul tema – Crocifissione (1939-1966) 



Le prescrizioni alimentari



* Il cibo travalica i confini e unisce le 

culture più diverse

* Diventa terreno di scambio per 

conoscersi e superare i pregiudizi

* In questo senso il cibo e le 

tradizioni culinarie diventano 

strumento di conoscenza, incontro 

e integrazione.

A tavola con le religioni



* Prescrizione presente in molte religioni

*  rappresenta proprio per questo un 

elemento di continuità tra i diversi 

popoli.

* e costituisce una via privilegiata per un 

rapporto autentico con Dio e con gli 

altri, capace com’è di educare al rifiuto 

della voracità, a un contenimento 

dell’aggressività, a un implemento della 

condivisione, a una prassi di giustizia.

La forza del digiuno che apre al 

cambiamento
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